
 

PARERE DEL REVISORE N. 7/2025 

 

Verbale del 22/12/2025 

 

Il sottoscritto dott. Ciro Tatto, Revisore unico del Comune di Castelfranco in Miscano, 

Vista la proposta di deliberazione n.25 del 15/12/2025 per il Consiglio comunale avente per 

oggetto: ”Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche ex art. 20, D.Lgs. 19 agosto 

2016 n. 175, come modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100 – Ricognizione partecipazioni 

possedute”, trasmessa dal Comune il 17/12/2025, ai sensi e per gli effetti dell’art. 239 del TUEL; 

Ricevuta la richiesta di parere ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, punto 3 del D.Lgs. 

n. 267/2000 unitamente alla suddetta proposta di deliberazione; 

Considerato quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 (di seguito “TUSPP”) e dal 

successivo decreto attuativo n. 100/2017 che dispongono per le pubbliche amministrazioni, ivi 

compresi i Comuni, che non possono mantenere partecipazioni dirette ed indirette, di qualsiasi 

entità, in società aventi ad oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente 

necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali e che, fermo restando quanto 

sopra, possono mantenere partecipazioni in società esclusivamente per lo svolgimento delle attività 

istituzionali indicate dall’art. 4, co. 2 del TUSPP, comunque nei limiti di cui al comma 1 del 

medesimo articolo;  

Visto che per l’effetto dell’art. 20 del TUSPP, entro il 31 dicembre di ogni anno, il Comune 

deve provvedere ad effettuare una ricognizione di tutte le partecipazioni possedute individuando 

quelle che devono essere alienate o razionalizzate; 

Premesso che secondo l’orientamento del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti 

ed Esperti Contabili e A.N.C.RE.L. l’organo di revisione è tenuto obbligatoriamente ad esprimere 

parere sulla revisione periodica delle partecipazioni pubbliche solo nel caso in cui il piano di 

razionalizzazione determini una riorganizzazione dei servizi erogati tramite società partecipate, per 

cui il parere è richiesto ai sensi del n.3 dell’art.239 del D.Lgs. 267/200; 

Premesso che il Comune, conformemente all’orientamento dell’ANCI e della Corte dei 

Conti (Sezione Emilia-Romagna deliberazione n.3 del 2018), che rileva l’opportunità di acquisire il 

parere, seppure non obbligatorio, lo ha richiesto nell’ambito di collaborazione con l’attività del 

Consiglio ex art.239, comma 1, lett.b del TUEL; 

Constatato che il parere in questione, ai sensi della citata deliberazione della Corte dei Conti, 

non può che essere espresso esclusivamente con riferimento alla coerenza degli atti di 

razionalizzazione rispetto al D.Lgs.175/2016 e che tale orientamento è conforme a quanto ritenuto 

dal Consiglio nazionale dei Dottori Commercialisti e dall’ANCREL, ad opinione dei quali non si 

può imporre ai professionisti l’obbligo di pronunciarsi su un documento caratterizzato da ampia 

discrezionalità politica. 

Tanto premesso: 

Visto l'esito della ricognizione effettuata delle partecipazioni possedute dall'Ente, come 

risultante dalla proposta;  

Preso atto che l'Ente intende mantenere le uniche partecipazioni societarie possedute alla 

data della precedente ricognizione al 31/12/2023, di cui alla deliberazione del Consiglio Comunale 

n. 20 del 11/12/2024 che non prevedeva un nuovo piano di razionalizzazione; 
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Vista la proposta di deliberazione n.25 del 15/12/2025 per il Consiglio comunale dalla quale 

emerge che il Comune detiene attualmente una partecipazione nel capitale sociale della seguente 

società rientrante nel perimetro di applicazione dell’art.20 del TUSPP: 

 

 

e (sempre facendo riferimento alla situazione al 31/12/2024) nelle seguenti ulteriori entità non 

rientranti nel perimetro di applicazione dell’art.20 del TUSPP:  

 

 

 

Rilevato che, relativamente alla partecipazione nella ASMENET soc.consortile a r.l. (che 

cura il sito internet comunale, la posta elettronica certificata, la posta elettronica e la conservazione 

elettronica dei documenti), dalla relazione istruttoria contenuta nella proposta di deliberazione non 

risulta essere stato verificato il parametro di cui l’art. 20, comma 2, lett. d), del TUSPP il cui 

mancato raggiungimento comporterebbe l’obbligo di dismissione della suddetta quota di 

partecipazione; 

Considerato che l'Ente, invece, motiva il mantenimento delle sopra richiamate partecipazioni 

sussistendone i presupposti di legge; 

Rilevato che il revisore unico con email inviata all’ufficio ragioneria in data 18/12/2025 ha 

richiesto una revisione dell’istruttoria contenuta della proposta di deliberazione n.25 del 15/12/2025 

in merito alla partecipazione nella ASMENET soc.consortile a r.l. e che il suddetto ufficio ha ritenuto 

di confermare l’istruttoria con il mantenimento della partecipazione senza alcuna misura di 

razionalizzazione; 

Considerato che il revisore unico ritiene che la partecipazione nella ASMENET soc.consortile 

a r.l. non rispetta i requisiti di cui all’art. 20, comma 2,  

lett. d), del TUSPP e conseguentemente la stessa andrebbe dismessa a meno che la decisione di 

mantenerla non sia oggettivamente supportata da dati economici e da precisazioni contenutistiche che 

ne confermino il contenimento dei costi di funzionamento, la convenienza economica e la 

sostenibilità finanziaria. Ai sensi di quanto previsto dal D.lgs n. 175/2016, le partecipazioni da 

alienare devono essere individuate perseguendo la migliore efficienza e la massima riduzione della 

spesa pubblica al fine dell’adeguata cura degli interessi della comunità e del territorio amministrato, 

realizzando ciò mediante le funzioni di Centro Servizi Territoriali svolte dalla predetta società nei 

confronti dell’Ente un notevole contenimento dei costi dei servizi rispetto al mercato. In tal senso, si 
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è espressa la deliberazione n.23 del 10 Luglio 2023 della Corte dei Conti della Valle D’Aosta e la 

delibera n. 250/2023 della Corte dei Conti Campania che evidenziano la possibilità del mantenimento 

della quota societaria laddove se ne riconosca l’effettiva convenienza per l’Ente rispetto ai maggiori 

oneri a sostenersi derivanti da un’esternalizzazione degli stessi servizi offerti; 

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile rilasciati entrambi in merito, 

rispettivamente. dal responsabile del settore tecnico e del settore economico-finanziario; 

Visto il “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” approvato col D.Lgs. n. 

267/2000 e successive modificazioni; 

Visto il “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”, approvato col D.Lgs. n. 

175/2016; 

Visto lo Statuto comunale; 

Visto il Regolamento comunale di contabilità; 

 

Il revisore unico  

Prende atto 

 

della ricognizione delle partecipazioni possedute ex art. 20, D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 operata 

dall’Ente in quanto, in base a quanto sopra evidenziato, il revisore unico non può che essere di diverso 

parere.  

Il revisore unico, inoltre, prende atto della scelta di mantenere le altre partecipazioni possedute e 

raccomanda che, dopo l'approvazione, le risultanze della revisione periodica delle partecipazioni 

societarie al 31/12/2024, le stesse vengano essere trasmesse al MEF e alla Corte dei conti. 

Del che è verbale. 

 

 

Il Revisore unico  

 dott. Ciro Tatto 
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